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tura colla Triplice alleanza. Il geniale Leibniz tentò allora d ’indi­
rizzare l ’ambizione del re di Francia verso l ’Egitto, nel qual modo 
la Francia avrebbe stornato il pericolo turco e guadagnata in 
ricompensa la supremazia nel Mediterraneo e in Oriente, che poi 
si assicurarono gl’ inglesi. Ma il ministro di Luigi, Pomponne, disse, 
che dopo Luigi IX  le crociate non erano più di moda,1 a Versailles 
si stava preoccupati solo del confine più vicino.

Mentre Clemente X  si adoperava per opporre una diga ai 
Turchi con un’alleanza tra l ’imperatore e la Polonia,2 Luigi X IV  
proseguì i suoi preparativi per l ’impresa contro l ’Olanda. Egli 
staccò per prima l’Inghilterra, col trattato di Dover, dalla Tri­
plice alleanza, quindi anche la Svezia, e guadagnò inoltre anche 
l ’elettore di Colonia e principe-vescovo di Liegi, Massimiliano 
Enrico, un principe bavarese, nonché il bellicoso principe-vescovo 
di Miinster, Bernardo von Galen, che da lungo tempo era in litigi 
cogli Olandesi. Così la piccola Olanda potè essere assalita con forze 
superiori da tutte le parti. Le operazioni militari progredirono così 
rapidamente e splendidamente, che pai've giunta l ’ultima ora 
per la repubblica olandese; la cavalleria francese faceva scorrerie 
fino a poche miglia da Amsterdam.®

I rapidi successi della Francia suscitarono in tutta Europa 
un terror panico. A Roma la situazione veniva giudicata diversa- 
mente. Clemente X  aveva assistito con preoccupazione allo scop­
pio della guerra;4 egli temeva particolarmente, che la tempesta 
guerresca potesse scoppiare anche su territori cattolici5 e si potesse 
venire a lotta aperta tra Francia e Spagna.® Molti politici anche in 
Roma deploravano le perdite degli Olandesi, come se essi mede­
simi ne fossero tocchi.7 In ambienti ecclesiastici, però, si affermò 
un apprezzamento diverso. Da più di cento anni i cattolici nella 
repubblica olandese erano stati defraudati dei loro diritti, più
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